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SINTESI N. 136 DEL 7 GENNAIO 2008 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione del Presidente della Società Terme di Acqui S.p.A. e del Sindaco del Comune di Acqui Terme in merito alla possibilità di affiancamento di un partner privato nella gestione della Società.




La Commissione ha svolto l’audizione con i rappresentanti della Società Terme di Acqui S.p.A. e il Sindaco del Comune di Acqui Terme, al fine di conoscere le varie fasi che hanno determinato l’adozione da parte della Regione Piemonte del testo di un accordo quadro, successivamente sottoscritto anche dagli azionisti delle Terme di Acqui e dalla stessa Società.

Con l’atto amministrativo si prevede il conferimento ad una costituenda nuova società (di seguito “NewCo”) di un ramo d’azienda di proprietà delle Terme di Acqui S.p.A. attiva nel settore termale-alberghiero, termale-terapeutico e termale-benessere.

Il Presidente della Società Terme di Acqui ha inoltre ricordato che la Società Terme di Acqui è stata costituita nel 1961 nella forma di società per azioni, di cui il 79,9% di proprietà della Regione Piemonte, il 16,8 del Comune di Acqui Terme, il 2,2% della Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria, l’1,1% della Cassa di risparmio di Alessandria, infine lo 0,1% di Finsystem srl, con un capitale societario pari a 30.686.523 euro.

La delibera adottata dalla Regione Piemonte nel settembre 2007, e successivamente sottoscritta dagli azionisti, prevede che le concessioni termali e alcune proprietà immobiliari rimangano in capo a Terme di Acqui, mentre ad una nuova società, la NewCo, costituita nell’ambito dell’operazione, verrà conferita la gestione e/o la proprietà a fini turistico-termali di parte del patrimonio immobiliare, dell’attività termale (sia quella in convenzione con il Servizio sanitario nazionale, l’INPS e l’INAIL, che quella non convenzionata), oltre allo sviluppo dell’attività del benessere, strettamente correlata all’utilizzo delle acque termali, nonché lo sfruttamento del marchio Terme di Acqui.

Alla Banca Akros S.p.A. è stato attribuito l’incarico di consulente finanziario nella procedura di selezione del partner privato che assumerà una partecipazione di maggioranza (non superiore al 70%), del capitale sociale di NewCo. Il primo passaggio della selezione è stata la pubblicazione, lo scorso 26 novembre 2007, sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, sul sito della Regione Piemonte, del Comune di Acqui Terme e della Società Terme di Acqui, dell’invito rivolto a tutti gli operatori specializzati a manifestare, entro il 10 gennaio 2008, il proprio interesse nei confronti dell’operazione.

L’ammissione dei potenziali partner alla selezione avverrà sulla base di requisiti oggettivi di esperienza e patrimoniali. Dopo questa preselezione i soggetti accreditati riceveranno, a fine gennaio 2008, la lettera di procedura e potranno accedere per predisporre businness plan e offerta.

Il Presidente della Società Terme di Acqui ha inoltre evidenziato i seguenti argomenti:

· la posizione geografica strategica del complesso termale;

· la condizione essenziale è mantenere la classificazione da parte del Servizio sanitario nazionale a livello di prima categoria;

· occorre riqualificare gli stabilimenti termali e ampliare i servizi offerti;

· l’attrazione del capitale privato potrà fungere da volano anche per la stazione termale;

· è necessario equiparare il ruolo delle Terme di Acqui S.p.A. ad una “holding” di partecipazioni, polo di aggregazione dell’interno termalismo piemontese;

· il settore termale in Piemonte è in stagnazione, mentre cresce la domanda del “benessere psico–fisico”.

La Commissione ha inoltre preso atto dell’intervento del Sindaco del Comune di Acqui Terme, il quale ha sottolineato che è di particolare importanza la filiera turistica che si è sviluppata in questi anni: il benessere termale contribuisce, attraverso l’indotto del termalismo, ad un notevole sviluppo economico dell’area.

Il Sindaco ha inoltre ribadito, come obiettivo di primaria importanza, la recente adozione del “distretto del benessere”. E’ convinzione che gli enti territoriali offriranno l’opportunità di creare significativi prodotti turistici che avranno come settore privilegiato il “distretto del benessere”: la finalità prioritaria sarà quella di valorizzare l’area, coinvolgendo tutti gli operatori economici. Altro obiettivo del distretto è quello di stimolare la creazione di nuove risorse turistiche e migliorare la qualità dei prodotti turistici già presenti.

Al termine, i Commissari hanno posto alcune richieste di approfondimento relativamente a:

· situazione dello stato avanzamento dei lavori svolti nel corso del 2007;

· itinerario del benessere termale attraverso l’utilizzo del percorso delle piscine situate all’interno della struttura alberghiero-termale.

Il Presidente della Società Terme di Acqui, nel rispondere ai quesiti posti dai Consiglieri, ha dichiarato che alcuni lavori saranno completati nell’estate 2008, mentre saranno di competenza della NewCo i lavori necessari per la valorizzazione e ristrutturazione di un insieme di immobili (tutti legati all’attività alberghiera e turistico-in termale e siti in Acqui Terme e nella Zona Bagni) la cui proprietà o gestione sarà affidata a tale Società.

Al termine, è stato sottolineato dal Presidente delle Terme di Acqui come sia necessario approvare una nuova legge regionale sul termalismo, che sostituisca la precedente, e che preveda l’attuazione della legge nazionale del settore (Legge 323/2000). 

La predisposizione di un nuovo provvedimento legislativo permetterà di regolamentare l’eterogeneità nella quale ora versano i “centri benessere”.
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